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Videoguida 

Canale 5, ore 20.30 

La prima 
mossa 
sarà 

vincente? 
Canale 5 spera sia davvero «La mossa vincente». Oggi, alle 20.30, 
inizia una mini-serie in tre episodi di due ore ciascuno per la regia 
di William Brayne, Ken Grieve e Roger Tucker. Titolo, appunto, 
«La mossa vincente». Si basa su tre romanzi di spionaggio di uno 
dei più quotati autori di thriller. Anthony Price. Più volte premia
to dall'Associazione britannica degli scrittori polizieschi, la «Mos
sa vincente» ha per protagonista David Audley, capo di una sezio
ne del servizio segreto inglese ed esperto di questioni mediorienta
li. La serie segna il debutto televisivo di Terenc Stamp (Audley) il 
noto attore londinese (nella foto) lanciato negli anni 60 da Peter 
Ustinov. Accanto a Stamp, Michael Culver (il suo capo, coman
dante Hannah), che dopo esperienze teatrali all'Old Vie e alle 
Dundee Repertory Company e apparso recentemente in «Passag
gio in India». La prima avventura è tratta da «The labyrinth ma-
kers». La scoperta dei resti di un aereo scomparso ventisette anni 
prima solleva più di un interrogativo: che missione aveva l'aereo? 
E perché anche il Kgb sovietico se ne interessa? È quanto sapremo 
alfa fine di un avvincente racconto che ci porterà nel mondo segre
to (ma poi non tanto) dei segretissimi servizi di Sua Maestà. Cu
rioso il fatto che la serie prenda il via proprio ora che le spie (quelle 
vere) sono tornate clamorosamente di moda. 

Raitre: Bernstein e la «Sesta» 
Stasera, nell'ambito della trasmissione programmata da Raitre 
(20.30), «Sinfonie di Beethoven», Léonard Bernstein dirige la Sin
fonia n. 6, «Pastorale». Tra quelle di numero pari, la «Sesta» è senza 
dubbio la più preziosa, ma è un «unicum» nell'intera produzione 
sinfonica di Beethoven. I conflitti si spostano dalle (presunte) 
grandi cose nella quotidianità della vita agreste. Non ci sono «in
vettive» contro imperatori e tiranni, ma prende forza un sentimen
to della natura, che un poco si distacca dalle visioni romantiche, 
inclini all'orrido e al selvaggio. La «Sesta» è abitata da allegri 
contadini (e risuonano i loro canti), è traversata da un limpido 
ruscello (non il corso «fatale» del grande fiume), viene trasformata 
in pedana dì ballo da allegre brigate. C'è uno stupendo «Tempora
le» (qui i più illustri direttori 6Ì scatenano come se fossero essi 
stessi l'incarnazione di Giove Pluvio) e poi un ampio canto di 
ringraziamento, luminoso come un arcobaleno. Beethoven diresse 
lui etesso la «Sesta», in un concerto che comprendeva anche la 
«Quinta». Le due «Sinfonie» furono entrambe terminate nel 1808. 

Raitre: ecco la Roma elegante 
•Roma in pedana» è il titolo del programma, curato da Mariolinfl 
Sattanino, in onda stasera alle 19.30, su Raitre. Il reportage pro
porrà le immagini delle efilate di alta moda che si sono svolte in 
questi giorni nelle ville, nelle piazze e nei più suggestivi palazzi 
della capitale. Con commenti e interviste ai protagonisti si farà il 

Sunto sul nuovo boom delle grandi case, romane e no, e si parlerà 
el rinnovato interesse italiano e intemazionale per la produzione 

più esclusiva dei nostri stilisti. A Trinità dei Monti, il primo incon
tro tra il prèt-à-porter milanese e l'alta moda romana. Tra le 
notizie anche l'annuncio del rientro di Balestra nella Camera na
zionale della moda. Tra gli intervistati Ferie, Valentino, Balestra, 
ma anche personaggi dello spettacolo, dell'industria e della cultu
ra. 

da 

Italia 1: help! C'è la Colli! 
Va in onda su Italia 1 «Help», il gioco spettacolo presentato di 
Umberto Smaila e Fabrizia Carminati con «I Gatti dì Vicolo Mira 
coli», Nini Salerno e Franco Oppini, il professor Lasacca e il geo
metra Falpalà, esperti tuttologi che intervengono in studio con le 
loro gag e i loro filmati demenziali. Ospiti musicali di questa 

Euntata sono: Lena Biolcati, che interpreterà «Io donna anch'io» e 
imbretta Colli, che presenta il brano «Quando facciamo l'amore». 

In gara rivediamo Monica Seminatrice, che nella scorsa puntata 
ha vinto 650mila lire. Buon «prò» le faccia. 

(a cura di r. sp.) 

• • I • • 

Scegli 
il tuo film 

• • • • 

DESTINO SULL'ASFALTO • BRAMA DI VIVERE (Canale 5, 
dalle ore 14.00) 
Non programmato omaggio di Canale 5 a Vincente Minnelli, il 
regista appena scomparso. Per il «movie-movie» della domenica, 
ecco due film con Kirk Douglas, il primo di Henry Hathaway il 
6econdo appunto di Minnelli. Douglas, un divo democratico, un 
bravo papà (suo figlio è il bravo attore Michael). Il primo dei due 
film è del 1955, ed è avventuroso. È un film «automobilistico», la 
storia tutta americana dì un conducente d'autobus che lotta per 
ottenere il successo come corridore automobilista. Il secondo film 
è del 1950 ed è un'opera piuttosto singolare nella filmografia di 
Vìncente Minnelli, bravissimo autore di musical e melodrammi. In 
questo caso, Minnelli racconta la biografia di Vincent Van Gogh, il 
grande pittore fiammingo famoso sia per le sue pitture, sia per la 
sua vita eccentrica e sregolata. Al suo fianco c'è Anthony Quinti, 
una bella comparsata nei panni di un altro gemacelo amico di Van 
Gogh: Paul Gauguin. 
GENGIS KHAN IL CONQUISTATORE (Raidue, ore 16.35) 
Altra pellicola avventurosa, sorta di polpettone in costume girato 
da Henry Levin nel 1965. Basta il titolo: è la storia di Gengis Khan, 
il grande condottiero mongolico che conquistò l'impero più vasto 
della storia dell'umanità. Gli attori sono James Mason, Stephen 
Boyd, Eli Wallach. Nomi poco «mongoli», ma che ci volete fare: 
Hollywood ha sempre preferito truccare gli attori «bianchi».™ 
IL CONQUISTATORE DEL MESSICO (Raitre, ore 22.45) 
Anche questa è una pellicola americana ricca di avventure e di 
esotismo. Dopo aver conquistato il Messico, Napoleone III ne offre 
la corona a Massimiliano d'Asburgo. Giunto sul posto, il giovane 
nobile si trova di fronte alla rivolta repubblicana guidata da Jua-
rez, che è poi il vero protagonista del film. Un nel cast (Bette 
Davis, Paul Muni, Brian Aherne) guidato da William Dieterle, 
tedesco a Hollywood (1939). 
PROFUMO DI MARE (Euro TV, ore 20.30) 
Una commedia, targata Gran Bretagna e diretta da Bryan Forbes, 
un regista che sa fare ottimi lavori se servito da un buon copione. 
In questo film dell'82 ci racconta la storia di due ex-ufficiali alleati 
che, 40 anni dopo la guerra, vengono convocati in un albergo della 
Costa Azzurra per ascoltare uno strano testamento. Sono le ultime 
volontà di Jeanine, una comune amica di tanto tempo fa... Con 
David Nivn e Art Carney, il primo inglese il secondo americano, 
abilissimi nello scambiarsi battute e frecciate. 

Dal nostro inviato 
TAORMINA — CI slamo. 
Dopo la preliminare asse
gnazione del Cariddl d'ar
gento (Le cattive compagnie 
di José Santlso, Argentina) e 
quello di bronzo (Mangia la 
pesca di Peter Ormord, Ir
landa), ecco il massimo rico
noscimento di Taormina-Ci
nema '86,11 Cariddl d'oro, at
tribuito al film tunisino di 
Nourl Bouzld L'uomo di ce
nere. La Maschera di Pollfe-
mo d'oro è andata all'inglese 
Tom Conti per la sua ammi
revole prestazione nella pel
licola britannica di Charles 
Gormlfey Celesti affanni, la 
Maschera di Pollfemo d'ar
gento di Pollfemo è toccata a 
Michellne Presle, protagoni
sta Incontrastata del lungo
metraggio francese di Ge
rard Frot-Coutaz Bel tempo 
ma tempestoso in serata, e, 
infine, la Maschera di Ppoli-
femo di bronzo ha premiato 
Marlan Rolle interprete ade
guato del film antlllano di 
Felix de Rooy Almaclta di 
Desolato. 

Non ci sono, ci sembra, 
troppe cose da dire su questo 
verdetto. Il lavoro della giu
ria Internazionale presiedu
ta da Nagisha Oshlma non 
deve essere stato troppo ap
passionante, ma bisogna ri
conoscere che questo piccolo 
collegio giudicante ha ope
rato ragionevoli, sensatissi
me scelte. Il film tunisino, ad 
esemplo, pur costruito con 
fervido, generoso slancio ci
vile non si può dire proprio 
un capolavoro, ma può van
tare sicuramente a suo van
taggio tanto una originalità 
di concezione, quanto una 
determinazione polemica 
senz'altro lodevoli. Per le re
stanti realizzazioni consa
crate dal maggiori premi e, 
In particolare, per 11 film In
glese Celesti affanni e quello 
francese Bel tempo... già 
avevamo, a più riprese, ma
nifestato U nostro consenso. 
Anche per la buona ragione 
che sia Tom Conti, sia Mi
chellne Presle si dimostrano, 
nelle rispettive pellicole, non 
soltanto del prodigiosi atto
ri, ma proprio e soprattutto 
la condizione senza la quale 
questi film non avrebbero 
retto, con quel loro canovac
ci tragicomici tutti giostrati, 
appunto, sull'Istintivo, natu
rale carisma Interpretativo 
di questi commedianti di 
classe. 

Frattanto, nell'ultimo 
scorcio di Taormina '86,11 te
nore prevalentemente tetro 
delle opere via via presentate 
nelle varie rassegne ha subi
to un brusco, positivo scarto 

Taormina '86 Vince «L'uomo di cenere». Intanto arriva 
«Ragazzi assennati»: un comico Brian De Palma a Little Italy 

Se «Cosa nostra» è 
una cosa da rìdere 

Kathleen Turner, 
protagonista del film 

ad alta definizione 
della Rai 

«Linea di confine» 
di Peter Del Monta 

annunciato a Taormina 

Domani 
Del Monte 

fa ciak 
al film 

del futuro 
Domani mattina, alle 9, nello stu

dio 3 del centro di produzione Rai di 
Milano, si aprirà una nuova era per il 
cinema. Per la prima volta al mondo 
si gira un film-destinato ai normali 
circuiti distributivi — con una tecno
logia completamente diversa da 
quella tradizionale: è la ripresa elet
tronica ad alta definizione. A Milano 
si girerà per tutto agosto, poi il cast di 
«Linea di confine» — questo il titolo 
definitivo che sostituisce quello prov
visorio di «Giulia e Giulia» — sì tra
sferirà a Trieste; tra un anno il film 
sarà pronto per affrontare il giudizio 
dei critici e del pubblico. La Rai ha 
scelto la giornata conclusiva del fe
stival di Taormina per presentare 
questa straordinaria avventura — 
che non è soltanto tecnologica: muta
no i modelli produttivi, cambiano le 
firofessionalita, sì studieranno nuovi 
inguaggi cinematografici — e i suoi 

protagonisti: il regista Peter Del 

brillante con la proposta a 
sorpresa del nuovo, inedito 
film del noto cineasta Italo-
americano Brian De Palma. 
dall'Ironico titolo Ragazzi 
assennati. Ma non è tutto. A 
mo* di regalo di congedo, 
manifestazione ha concesso 
l'imprevista e comunque 
graditissima proiezione, a 
poco meno di quarantanni 
dalla sua realizzazione, del
l'ormai mitico 11 diavolo In 
corpo di Claude Autant-La-
ra, interpretato dalla Presle 
e da Gerard Philippe. SI è vo
luto, In tal modo, festeggiare 
con un pensiero gentile 11 
premio vinto da Michellne 
Presle col film Bel tempo... e, 
insieme, recuperare, per la 
gioia del clnephlles e degli 
spettatori più attempati, l'a
ria, il sapore, gli umori del 
cinema d'antan. Chissà se 

. tra quarantanni l'omonimo 
film di Marco Bellocchio go
drà ancora di tanta fortu
n a -

Ma torniamo, per un mo
mento, al nuovo film di De 
Palma. Non si tratta, a rigo
re, di una delle sue prove più 
tipiche, meglio caratterizza
te, essendo Ragazzi assenna
ti tutto virato su un irruento, 
baracconesco estro umori
stico. Non che De Palma sia 
nuovo al cimenti comici, 
quanto perché proprio con 
questo film, dopo una serie 
di realizzazioni specifi
camente giostrate sul thril
ling, sul giallo-nero, 11 cinea
sta Italo-americano sembra 
voglia rivendicare, anche 
senza alcun supporto logico 
di causa ed effetto, la propria 
voglia, la capacità di fare ci
nema e più ancora spettàco
lo indugiando e Indulgendo 
sugli aspetti di una spensie

rata, disinibita creatività. 
È giusto ciò che si coglie 

immediatamente, ci pare, in 
Ragazzi assennati, sorta di 
tormentone parodistico sulle 
convenzioni, 1 luoghi comu
ni, l tic e l comportamenti 
abusati di un movimentatis
simo, cialtronesco «Interno-
esterno» tipicamente italo-
americano, con gangster 
protervi e patetici, parentele 
e amicizie appiccicose come 
melassa, dove due scalca
gnati, scalognatisslml mal
fattori dal cuor d'oro rischia
no continuamente di finire 
morti ammazzati per avere, 
senza volere, sottratto un 
grosso malloppo un Isterico 
potente mafioso. 

Insomma, Ragazzi assen
nati, sorretto da una brillan
tissima sceneggiatura di 
George Gallo e Norman 
Stelnberg, Interpretato per 
giunta dallo scatenato duo 
Danny de Vito-Joe Plscopo, 
va preso giusto per quello 
che è e che vuole presumibil
mente essere, un agile, ben 
ritmato intrattenimento ove 
l'italo-americano De Palma 
prende In giro anche con 
qualche esilarante alzata di 
talento stereotipi e consue
tudini veri o falsi che siano, 
di tutte le «little Italy» d'A
merica. 

Tutto ciò sia detto con 
buona pace di quel seriosis-
slml, sagaci ragazzi, Ninni 
Panzera e Carmelo Marabel-
lo che con dedizione hanno 
organizzato una «personale» 
dedicata a Brian De Palma e 
che, con altrettanta passio
ne, hanno pubblicato un ca
talogo dall'allettante titolo II 

Sauro Borelli 

Monte, Kathleen Turner, Gabriel 
Byrne e Sting. La fotografia è di Giu
seppe Rotunno, le scenografie di Ma
rio Garbuglia. La Turner e Byrnes (il 
Cristoforo Colombo del recente ko
lossal Rai) sono giunti a Taormina 
l'altra notte per partecipare ieri mat
tina all'incontro con i giornalisti; 
Sting li raggiungerà a Milano. «Li
nea di confine» — lo ha raccontato 
Del Monte — è la storia dì una donna 
che vive una esperienza drammatica 
nel giorno in cui deve sposarsi: assi
ste alla morte del marito. Questi, tut
tavia, ricomparirà nella sua vita 6 
anni dopo, assieme a una seconda, 
misteriosa e minacciosa ombra ma
schile. 

Il senso tecnologico di questa av
ventura cinematografica è stato illu
strato, invece, giovedì sera da Gior
gio Cingoli, direttore della Divisione 
ricerche e studi della Rai. Per questo 
film Peter Del Monte non userà la 

pellicola ma un nastro magnetico; 
controllerà in tempo reale — senza 
dover attendere lo sviluppo e la stam
pa delle scene girate nel corso della 
giornataì— il lavoro sul set Soltanto 
a film completato, «Giulia e Giulia» 
sarà riversato sulla tradizionale pelli
cola cinematografica per la proiezio
ne nelle sale: un apparecchio che si 
chiama vidigrafo — «Electron beam 
recording», nella versione che ne ha 
brevettato la Sony—trasferirà le im
magini dal nastro alla pellicola con 
assoluta fedeltà. Il risultato sarà tri
plice: 1) sensibile risparmio dei costi 
industriali di produzione; 2) immagi
ni di qualità pari a quelle ottenute 
con la pellicola a 35 mm; 3) un passo 
in avanti decisivo verso un unico 
standard produttivo, utilizzabile per 
il cinema e per la tv. 

Quanto costerà questo «esperi
mento» alla Rai? Giorgio Cingoli ha 
fatto la cifra di 8 milioni e mezzo di 

dollari, 12 miliardi di lire. E ha ag
giunto: «La Rai, come servizio pub
blico, ha il dovere di pilotare la speri
mentazione nel campo dell'industria 
dell'audiovisivo; anche e soprattutto 
quella sperimentazione che non ha 
ritorni economici immediati. Ma in 
questo caso noi vogliamo sperimen
tare anche la risposta del mercato a 
un prodotto del tutto nuovo. "Giulia 
e Giulia" non è film destinato ad es
sere una sorta dì "prova di laborato
rio", è un film che andrà regolar
mente in distribuzione nelle sale e 
nei circuiti delle videocassette». In 
verità la Rai ha già in via di perfezio
namento contratti per la vendita del 
film sul mercato americano, con ri
cavi pari ai 6-8 miliardi. Non si esclu
de che il film — completato il ciclo di 
sfruttamento — possa chiudere ti 
conto economico con margini di gua
dagno. 

Infine, ci sono altre due considera
zioni. L'alta definizione è nata — in 
una prima fase — per la tv, per mi-

f liorarne la qualità delle immagini. 
la in questo settore i tempi della sua 

applicazione sono ancora molto lun
ghi: bisognerà attendere gli anni 90. 
Nel cinema, invece, la nuova tecnica 
è immediatamente utilizzabile. Se
condo: l'unico standard ad alta defi
nizione disponibile è, per ora, quello 
messo a punto dalla Sony, che da an
ni conduce la sperimentazione assie
me alla Rai e alla Cbs americana. 
«Ma la Rai — ha detto Cingoli — è 
pronta a sperimentarne altri, quan
do dovessero esserci». In Europa ci 
sta lavorando la Philips nei laborato
ri di Eindhoven. Ha due anni per riu
scirci: questo è il tempo che nel mag
gio scorso — a Dubrovnik — le am
ministrazioni postali dei vari Stati si 
sono date prima di decidere su un 
unico standard mondiale. In ballo ci 
sono profitti di proporzioni gigante
sche. 

Antonio Zollo 

firn --. y~ atti* 
Montepulciano '86 

it'A^t 

Inaugurato trionfalmente il «Cantiere» 
con un'opera giovanile e «italiana» del grande compositore 

Il più «buffo» dei Bizet 

Alfredo Antoniozzi è 
«Don Procopio» di Bizet 

Dal nostro inviato 
MONTEPULCIANO — Georges Bizet, stranamente, si portò 
sempre appresso l'accusa di wagnerlsmo, che non risparmiò 
neppure la Carmen poi ripresa da Nletsche come bandiera 
antiwagneriana. C'è sempre da dubitare del contemporanei, 
e Bizet (non capirono che si trattava di un genio) ebbe sempre 
piuttosto l'incomprensione che la stima dei suol. Si, certo, 
egli amava Beethoven e Wagner, ma gli piaceva (e forse un 
tantino di più) il «Duo» Mozart-Rossini. E questo amore passò 
del tutto inosservato al contemporanei di Bizet. II quale, arri
vato a Roma (dicembre 1857) — e vi soggiornò per tre anni — 
Suale vincitore del Prlx de Rome (aveva appena compiuto 1 

iclannove anni), dette spago alla sua predilezione per Mo
zart-Rossini. Avendo trovato su una bancarella un libretto 
d'opera — J>on Procoplo di Carlo Camblagglo (grande can
tante, impresario e compositore) che, con musiche proprie e 
di altri, ne aveva fatto un «cavallo di battaglia» — Bizet asse
condò l'ispirazione che gli frullava in testa, mettendosi a 
comporre un'opera buffa in Italiano, sullo stile italiano. Sul 
frontespizio dello spartito scrisse poi: *Sur des paroles Ita-
llennes / il faut taire Itallen; /Je n'al pas cherchè / é me 
derober A cette lnfluence*. E da Roma, mandò a Parigi que
st'opera che tanto interessò 1 burocrati del tempo, da rimane

re negli armadi fino al 13 marzo 1906, quando si rappresentò 
(In francese e con la revisione di Malherbe, poi curatore 
dell'opera omnia di Bizet), a Montecarlo. Se ne ebbe un'altra 
edizione a Strasburgo nel 1958 (per il centenario dell'opera 
stessa), ma ricordiamo che nell'aprile 1908, Don Procoplo fu 
rappresentato anche al Teatro Costanzl di Roma, senza esse
re affatto capito. 

La vicenda si svolge a Napoli, e ripete la storia di un vec
chio avaro cui è stata promessa una moglie giovane e tran
quilla, ma si trova di fronte ad una ragazza pronta a tirar 
fuori unghie e capricci, per non essere portata via al giovane 
che ama. Il teatro musicale ha una sua linea modernamente 
femminista, che andrebbe meglio seguita. Ce qualcosa che 
riporta al Don Pasquale di Donlzettl, ma nell'opera di Bi2et 
non c'è quel pathos che circola nell'ultima opera donlzettia-
na. Bizet — vent'anni — tiene d'occhio, piuttosto, un dlver-
tlssement elegante, sfizioso, «francese», che dia al composito
re l'occasione di spunti melodici, di slancio ritmico, di abban
doni al canto e alla fantasia. Si diceva, di un clima francese. 
Bizet mette in musica le parole italiane, ma le volge in un 
«discorso» musicale francese, per cui la traduzione del testo 
italiano risulta più aderente alla musica. Solitamente, succe
de il contrario. 

Programmi Tv 

D Raiuno 
10.00 PRONTO EMERGENZA - TetoHm «S.O.S. Mediterraneo» 
10.30 L'OLIMPIADE DELLA RISATA • Cartoni animati 
11.00 SANTA MESSA 
11.65 GIORNO DI FESTA • itinerari di vita cristiana 
12.15 LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoi 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Internazionale di dav i 
13.30 TG1 NOTIZIE 
13.45 ITALIA MIA - ConAice Diego Abatantuono (1* parta) 
18.45 POMERIGGIO SPORTIVO 
18.15 ITALIA MIA - (2* parte) 
19.60 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
20.30 L'UOMO CHE DIPINSE LA MORTE • Firn con Michele Uureneen, 

David Robb. Regia di Alan Cooks 
21.45 CALCIO - Fifa World al Game 
23.45 HIT PARADE -1 successi deDa settimana 
0.30 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Quelle filastrocche che partono da un «è docile, modesta», 
aqulstano altro sapore se, invece, si canta «elle alme la natu
re». Ma questa è un'altra faccenda. 

L'opera si articola in due atti, e ciascuno comprende sette 
«numeri» ognuno dei quali ha il suo momento prezioso, Il 
segno d'una scintilla vivificante. Il Cantiere non poteva me
glio inaugurarsi al Teatro Poliziano, gremito e plaudente, 
che con un omaggio del giovani al giovane Bizet. 

Il palcoscenico, orizzontalmente diviso da una parete 
bianca, è animato, oltre che dai personaggi in carne e ossa, 
anche dalla proiezione di sllhouettes che recano paesaggi (il 
Vesuvio, il pino che adesso non c'è più), oggetti (carrozze, 
mobili), le ombre stesse del protagonisti, prima che dal nero 
vengano alla ribalta nel loro splendore scenico e vocale. 

L'invenzione scenica suddetta è di Guido Salsilll, i costu
mi, brillanti pur nella loro semplicità, sono di Paolo Cortei-
lazzo, la regìa, intelligente e bene appoggiata al ritmo della 
musica e alle sue sfumature, conferisce un particolare presti
gio allo spettacolo nel quale preziosamente si fondono la 
componente teatrale e quella musicale. 

Cantano e recitano con bravura e intensità esemplare Al
fonso Antoniozzi (Don Procoplo), Antonella Muscenie (Betti
na, un soprano In ascesa), Juan Luque Carmona (Don Odoar-
do), Jonathan Barry (Don Ernesto), Marina Gentile (Donna 
Eufemia), Claudio Danuser (Don Andronico). Il «Synbolon 
Ensemble», diretto da Donato Martorella, ha assicurato pre
cisi interventi corali, mentre la Rlas Jugendorchester di Ber
lino, invogliata e convinta da Sandro Sanna, direttore di 
buona tempra e di ricca sensibilità, ha dato a Bizet, italiano 
o francese che sia, il segno del musicista di genio. 

Applausi, acclamazioni, emozione. Splendida Inaugura
zione. Repliche: martedì e giovedì, sempre alle 21, e al Teatro 
Poliziano. 

Erasmo Valente 

Radio 

D Raidue 
1O.0O 
10.60 

11.45 
13.00 
13.16 
14.10 
16.35 
18.40 
19.45 
20.00 
20.30 

21.35 
22.40 
23.20 
0.10 

SALOTTO MUSICALE - Orio» Bernard Thomaa 
IL PENSIERO ECONOMICO MODERNO SECONDO J. GAL-
BRATTH 
CHARUE CHAN E IL DELITTO A NEW YORK - Firn 
TG2 ORE TREDICI 
SARANNO FAMOSI - Telefilm cLa «ertimene deTONU» 
AUTOMOBILISMO • G. Premio di Germania di Formula 1 
GENGIS KHAN IL CONQUISTATORE - Firn con a Sharìf 
UN CASO PER DUE -Tefcfikn con Gunter Stradi 
METEO 2 • TG2 
DOMENICA SPRINT 
MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA • Tettflm «8 triangolo «To
ro» con Dan Johnson, Ph«p MicheeL Reato di Georg Stanford 8rewm 
(2* parte) 
NANCY ASTOR - Sceneggiato con Lisa Harrow 
TG2 STASERA - TG2 TRENTATRE • Attutita 
MILANO SUONO FESTIVAL '88 • (Prima parta) 
TG2 STANOTTE 

18.00 SCHERMA - Campionati del mondo 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.30 ROMA Mi PEDANA - A cura di MarioSne Sattanino 
20.30 LÉONARD MRr^TEiNDIRK* LE 9 SaWON« DI BEETHOVEN 
21.20 TG3 
21.45 DOMENICA GOL-A cura di AkJoBiscarOl 
22.15 DSE - Il cinema cos'è 
22.45 K. CONQUISTATORE DEL MESSICO - Rm con Brian Aherne. 

Batte Davis 

• Canale 5 
MARY TYLER MOORE - TafcjSm 
ALICE - TeteHm ocn Linda Lavai 
•L RE DELLE CORSE - F*n con Jean Gabin 
•0E8.GAZEBO— Firn con Luis De Funes 
SUPERCLASStFICA SHOW - Musicale 
DESTMO SULL'ASFALTO - Firn con Kirk Douglas 
BRAMA DI VIVERE - Firn con Kirk Douglas 
FaFTY FiT-TV - Telefilm con Lonì Anderson 
KOJAK - Telefilm con Tety SsvsJas 
LA MOSSA VINCENTE - F*n con Tarane* Storno 
MAC GRUOER E LOUD -Telefilm con John Geo 
ECERJFf O A !Sf! YORK - Ti1"**" « » Oannis Waaver 
RONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

D Raitre 
15.30 TG3-DIRETTA SPORT 
17.15 DADAUMPA 

8.26 
9.15 
9.40 

11.20 
13.00 
14.00 
16.35 
18.30 
19.30 
20.30 
22.30 

1.00 

D 
8.30 

10.30 
12.00 
13.00 
16.00 
16.20 
18.15 
17.06 
17.30 
18.20 
19.15 
19.30 
20.30 
22.40 
23.30 
24.00 

0.3O 

Retequattro 
RCCOLO ALPINO - Fftn con EBo Sanrtsngeto 
UN MARZIANO SULLA TERRA - Firn con Jerry Lewis 
MATT HOUSTON - TeJeSm con La* Horsley 
CIAO CIAO - Varietà 
I GEMELLI EDISON - Telefilm con Andrew Sabotai 
R. PRMOPE DELLE STELLE - Tetefim con Lou Gassai f. 
I RAGAZZI DI PADRE MURPHV - Tetsfibn con Merlin «san 
HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMK» - TetsRm 
AMK3 PER LA PELLE - Tetefam «Cuora sottane* 
CASSaE * COMPANY - Teteram con Angia Dickinaon 
RETEQUATTRO PER VOI 
NEW YORK NEW YORK - TeMwn con Tyrte DHy 
R. BUON PAESE • Gwco a quiz con Oaudn lappi 
HUSTON PRONTO SOCCORSO - Telefilm 
VICWI TROPPO VICM -TsWwn 
IROPERS • Telefilm 
PER 100 KQ DI DROGA - Rfcn con Gena Hsckman 

10.16 UN ANNO DI SPORT 
12.00 MASTER-Telenlm 
13.00 GRAND PRIX - Settimanale televisivo 
14.00 DEEJAY TELEVtSION 
16.00 COLLEGE-TetefOm con Tom Hanks 
16.25 LAB ANO A DEI SETTE- Telefilm 
17.15 HARDCASTLE AND McCORMtCK- Tetefikn 
18.06 DIMENSIONE ALFA -Telefilm 
19.00 MISTER T - Cartoni animati 
20.30 HELP!- Spettacolo coni Gatti di Vicolo Mirami 
22.30 PUGILATO - Pesi massimi: Tyson-Frazisr. Al 

Bronx»: film con Mark Gregory 

D Tdemoatecarlo 
11.00 BERNSTEIN DIRIGE BRAHMS 
12.00 ANGELUS - D * S . Retro (Roma) 
12.16 CONCERTI D'ESTATE 
14.00 AUTOwX»BajSMO-G.Pretìwj<iG*rmai>Ja. Formula 1 
18.00 LA NINFA DEGÙ ANTaPOOl-Firn 
20.00 UNA COSA PER SEMPRE -F*n con Henry Fonda 
22.30 8. BRTVKX) DELL'awPRCVUTO . Telefilm 
23.00 CICLISMO-Tour da Franca 
24.00 Gii viTCCCASiu - TeimT, 

termina «Fuga dal 

• Euro TV 

D Italia 1 
8.30 em» BUM BAM-Varietà 

9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 COMMERCIO E TURISMO - Attuati* 
12.15 I NUOVI ROOKIES - Tetefam 
13.00 SUEZ - F*n con Tyrone Power 
15.00 lASAGAOELPAOfUNO-Ttaafim 
16.30 VIAGGIO M FONDO AL MARE - Telefilm 
18.00 IPREBATORI DEL TEMPO -Cartoni animati 
20.30 PROFUMO DI MARE - Firn con David Nìven 
22.20 PATROL BOAT - Tetefam con Andrew McFarujn* 
23.20 M PRIMO PIANO - Attuaste 
24.00 F«JM A SOPRESA 

• RADIO 1 
GIORNALI RADKh 8, 10. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.57.7.57. 10.13. 
10.57. 12.56. 16.57. 1858. 
21.30. 23.15. 6 II guastafeste; 
9.30 Santa Messa: 10.19 Sono ri 
sole sopra la luna; 12 La piace la 
rad»?; 14.30 L'estate di Carta bian
ca stereo; 20.00 «È noto all'univer
so...»: 20.30 Stagione finca; 23.05 
La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 16.30. 
18.30. 19.30. 22.30. 6 Leggere 
una deOe due: 8.45 La piccola storia 
del cane e del gatto; 9.35 n girasole; 
11.00 Gigliola bis; 12.45 Hit Parade 
2; 14.30 Stereosport: 20 II pescato
re di perle: 21.00 Italia mia; 22.40 
Q*««g*«)m~*sw*m C*«y«jaj<»- ">'9 *9Q %!*»•+.•****-, 

ìtjiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre-
kKfto; 6.55-8.30-10.30 Conceno 
del mattino: 7.30 Prima pagina: 
13.16: Viaggio di ritorno; 14-19 
Antologia di Recfiotre; 21.10 Con
certo dreno Ra Cari Meta*: 22.40 
Un racconto di Anton Cecov: 23.58 
Notturno itakano. 

D Rete A 
10.00 LAC-VENOfTA 
12.30 WANNA MARCHI - Rubrica di 
14.30 LAC-VENDITA 
19.30 R, GRANDE PECCATO - Firn 
21.00 NATAUE - Talenovata 
23.16 WANNA MARCHI - Vandha 

SOTTOSCRIZIONE 
Di ritorno da un viaggio di vacanza 
nella RDT i compagni funzionari del 
PCI hanno sottascntto per l'Uniti la 
somma di lire 400.000 


